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Sono ben 32 i musei o i
luoghi monumentali che
spalancheranno le loro
porte al pubblico
nell’estate ‘97. La lista dei
musei coinvolge ogni
regione esclusa la Sicilia. E
ogni istituto resterà
aperto, a conti fatti, per 39
sere. Partendo dal nord
sono: il castello Miramare
in Friuli, l’Accademia di
Venezia, il Cenacolo
vinciano di Milano, il
museo egizio di Torino,
Palazzo Spinola di Genova,
il Teatro Farnese di Parma,
il mausoleo e ilmuseo
nazionale di Ravenna, gli
Uffizi e l’Accademia di
Firenze, il museo
napoleonico dell’isola
d’Elba. Nelle Marche
apriranno la sera il palazzo
ducale di Urbino e il
castello di Gradara, a Roma
Castel Sant’Angelo, la
Galleria Barberini e, dalla
riapertura del 28 giugno, la
Borghese (se ci riescono
per quattro sere a
settimana). A Napoli il
museo di Capodimonte,
l’archeologico e Palazzo
reale, a Caserta la reggia, in
Molise la zona
archeologica di Pietra
abbondante, in Puglia il
Castello fredericiano, in
Calabria il museo di
Reggio, in Sardegna il
museo nazionale di
Cagliari e il museo di Porto
Torres. Vanno invece
verificate le possibilità di
aprire il Colosseo, il
Palatino e il Foro a Roma e
gli scavi di Pompei.

I trentadue
che apriranno
le porte
al pubblico

L’annuncio di Veltroni, ministro dei Beni Culturali: «Un passo che ci mette all’avanguardia in tutta l’Europa»

Sotto le stelle a caccia dell’arte
Dal 15 musei aperti anche di sera
Da metà giugno al 15 settembre si potrà entrare agli Uffizi o a Castel Sant’Angelo anche in notturna: dalle 20.30 fino alle
23. Il provvedimento sarà formalizzato domani e nasce da un accordo raggiunto tra il ministero e i sindacati confederali.

ROMA. Stamattina alle 10
Marta Russo, la
studentessa colpita
all’Università la Sapienza
da un colpo di proiettile il 9
maggio scorso, diventerà
dottore in Legge. Il
diploma di Laurea in
giurisprudenza in onore e
memoria di Marta verrà
consegnato ai genitori
della ragazza, morta il 13
maggio al Policlinico
Umberto Primo.
Alla cerimonia, che si
svolgerà nell’aula Magna
del Rettorato sarà presente
anche il presidente della
Repubblica, Oscar Luigi
Scalfaro e a conclusione ci
sarà un concerto vocale-
strumentale del coro
universitario di Franco
Maria Saraceni.
Ad un mese da giorno del
ferimento l’assassino di
Marta Russo è ancora in
libertà. Sul caso lavorano
100 persone, tra uomini
della squadra mobile e
della Digos di Roma:
confrontano dati,
testimonianze e alibi.
L’inchiesta ormai ruota
intorno a pochi punti
fermi: il killer ha sparato
con una pistola calibro 22
dalla stanza numero 6
dell’Istituto di Filosofia del
diritto, al primo piano della
facoltà di Giurisprudenza.
Su una delle due finestre,
infatti, quella dove c’è il
condizionatore d’aria,
sono state trovate
«significative tracce di
polvere da sparo», hanno
detto gli investigtori.

Laurea
per Marta
Uccisa
alla Sapienza

FIRENZE. Godersi il frescodiunase-
ra d’estate alla Reggia di Caserta,
bearsi davanti alla «Primavera» di
Botticelli agli Uffizi a Firenze e poi
osservare l’Arno sotto Ponte Vec-
chioilluminatonellanotte.Nonso-
gni ma esperienze a portata di ma-
no.Chefarannopassareilsabatose-
ra in qualche bel museo invece che
davanti a una birra in discoteca. Il
ministro per i beni culturali Walter
Veltroni ha annunciato, alla con-
vention di Unione democratica a
Montecatini Terme, che da metà
giugno a metà settembre numerosi
musei italiani potranno aprire la se-
ra, dalle 20.30 alle 23. Il provvedi-
mento che apre la strada alle visite
in notturna dei musei statali sarà
formalizzato domani. Veltroni ha
tenuto a osservare che è un passo
«checimetteall’avanguardiaintut-
tal’Europa».

Il progetto per le aperture serali
nasce da un accordo ragiunto Gio-
vedì tra il ministero e i sindacati
confederali, Cgil, Cisl e Uil. Il piano
d’intervento prevede l’apertura per
tre sere alla settimana, dal Giovedì
al Sabato, di «alcuni significativi
luoghi culturali» della penisola.
Questi luoghi «significativi», che
dapprima dovevariguardare lecittà
d’arte poi, per volere del ministro,
hanno coinvolto tutte le regioni. E
includono musei gli Uffizi e l’Acca-
demia a Firenze, la pinacoteca di
Brera a Milano, l’Accademia di Ve-
nezia, la reggia di Caserta, castel
Sant’Antelo a Roma, Capodimonte
aNapoli.Perquantocisianoancora
alcuni punti da definire meglio, so-
prattutto sul versante dei numeri
deicustodinecessari.

Sui luoghi archeologici la faccen-
da è un po‘ più complicata. Il so-

printendente Adriano La Regina
per l’area romanae il soprintenden-
te Piero Guzzo per gli scavi di Pom-
pei hanno immaginato torme di vi-
sitatori festantiapasseggionellape-
nombraoalbuio inmezzoapietree
vie lastricate,hannoavutounbrivi-
do e hannochiesto,e ottenuto, una
verifica: perché ci sono da control-
lare o da preparare i sistemi di illu-
minazioneadeguati.Senzalegaran-
zie di sicurezza Pompei e le aree ar-
cheologicheromanenontirerebbe-
ro tardi. Ottenute queste garanzie,
leareeromaneePompeipotrebbero
iniziare i turni serali dal primo lu-
glioenonagiugno.

Le notti d’estate dei principali
musei impiegheranno circa 730
persone. Tutte su base volontaria, e
pertanto non lavoreranno obbe-
dendo a ordini di servizio ma se-
guendo trattative condotte local-
mente da ogni soprintendenza. Ma
trovare ilpersonalepercopriretutte
leseratenonèfaccendacosìsempli-
ce, in special modo considerando
che gli orari di apertura restano
quellidisempree,perlopiùnelcen-
tro-nord, il personale di custodia
non abbonda. Anzi, con le ferie d’e-
statescarseggia.Allora,perscongiu-
rare clamorosi vuoti e aperture
mancate (sotto una quota minima
di personale un museo non può
nemmeno ammettere visitatori), i
sindacati e il ministero hanno deci-
so che potranno candidarsi a lavo-
rare la sera anche custodi di altri
musei e biblioteche presenti nel co-
mune. Fatto salvo che la priorità di
scelta spetta di diritto a chi in quel
museo ci lavora quotidianamente.
Se c’è daesserepiùchiari: senell’Ac-
cademia di Firenze non ci sono ab-
bastanza custodi per le tre aperture

serali, si potranno colmare i vuoti
conpersonechenondipendonodi-
rettamente dal museo ma lavorano
per la stessa soprintendenza (quella
aibeniartistici).

Ma per far partire e oliare questo
meccanismooccorrel’oliodeisoldi.
Senza copertura finanziaria il pro-
getto, messo apunto con il sottose-
gretario Willer Bordon, non sareb-

be nemmeno arrivato sul tavolo di
Veltroni. La copertura viene da una
quota dei fondi nazionali destinati
agli incentivi di produttività per il
personale,cioèquelliperl’aumento
di produttività, a dirla in termini
terra terra. Complessivamente co-
sterà sui 3 miliardi. Un sforzo eco-
nomico giudicato relativamente
impegnativo, sia dal ministero per i

beni culturali sia dai sindacati, in
cambio del fatto che l’iniziativa ha
le carte in regola per avere un bel
successo e, soprattutto, può abitua-
re tanti a frequentare luoghi d’arte
in orari oggigiorno considerati in-
soliti ma che, in futuro, potrebbero
diventarequasinormali.

Stefano Miliani
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